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     UNIONE EUROPEA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Servizio 5
Innovazione tecnologica e politiche per lo sviluppo economico

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul  Fondo di coesione,  sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del
Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti
l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  della  occupazione”  e  che  abroga  il
regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il  Regolamento  (UE)  N.  651/2014 della  Commissione  del  17  giugno 2014 che  dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107
e 108 del trattato;

Visto il  Regolamento (UE) n.  2020/972 della Commissione del  2 Luglio 2020 che modifica il
Regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE)
n. 651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti, che proroga fino
al 31 dicembre 2023, il periodo di applicazione dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e (UE) n.
651/2014;

Visto il  D.D.G.  2690/5S  del  4/12/2020,  rettificato  successivamente  con  il  D.D.G  2890  del
17/12/2020, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento attività produttive ha preso
atto della proroga al 31.12.2023 di cui al Reg. (UE) n.2020/972, relativa ai regimi di aiuto
nn. SA48751,SA48762, SA52117, SA51844, SA55812, SA51603 relativi alle azioni 1.1.2,
1.1.3, 1.1.5,1.2.1_01, 1.2.2_03 e 1.5.1.;

Vista la  Comunicazione  della  Commissione  dell’Unione  Europea  C  (2020)  1863  final  del  19
marzo 2020 ad oggetto:  “Quadro temporaneo per le  misure di  aiuto di  Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” e ss.mm.ii.;

Visto l’Atto di approvazione CE C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020 e ss.mm.ii.;
Vista la Delibera della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015, di adozione definitiva del

PO  FESR  Sicilia  2014/2020,  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  CE
(2015) 5904 del 17 agosto 2015 ed in ultimo la Delibera della Giunta regionale n. 358 del 10
ottobre   2019,   di  adozione   definitiva  del  PO  FESR  Sicilia  2014/2020  approvato  dalla
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Commissione Europea con Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 e C(2019) 5045
final del 28 giugno 2019 ed in particolare:
- l’Asse Prioritario 1 Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione – Azione 1.1.5 “Sostegno
all’avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni
di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazioni su larga scala”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione della base
giuridica  aiuti  ex  art.  185  della  legge  regionale  23  dicembre  2000,  n.  32  –  schede
programmazione  attuativa  regimi  di  aiuto  P.O.  FESR  2014/2020  –  modifica  della
deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016” e il successivo D.P. n. 01 del
10/01/2017 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente della Regione,
nonché la  successiva deliberazione n.  111 del  15 marzo  2017 concernente  modifiche ed
integrazioni  alla  stessa  delibera  n.  438/16  ed  il  relativo  D.P.  n.  06  del  17/03/2017  di
emanazione;

Vista la  Deliberazione di Giunta n. 122 e dell’8 marzo 2018 con la quale è state approvato il
documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione”;

Visto il Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n. 118;
Visto il  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  del  31  maggio  2017  n.  115

"Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti
di Stato, ai sensi dell'art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii. e, in
particolare, l'art. 9 che stabilisce che il soggetto concedente l'aiuto è tenuto alla registrazione
dell'aiuto  individuale  prima  della  concessione  dello  stesso,  attraverso  la  procedura
informatica disponibile sul sito Web del Registro e che la stessa registrazione è certificata dal
Registro  Nazionale  degli  Aiuti  di  Stato  attraverso  l'attribuzione  di  uno  specifico  codice
identificativo "Codice concessione RNA- COR";

Visto il D.D. n. 714 del 28/04/2017 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stata iscritta
la  somma  complessiva  di  €  56.062.268,80  sul  capitolo  di  spesa  742874  “Interventi
nell’ambito dell’azione 1.1.5 del PO FESR 2014-2020”;

Vista la  Deliberazione  n.  118  del  06/03/2018,  avente  per  oggetto  “Schede  programmazione
attuativa regimi di aiuti PO FESR 2014/2020. Modifiche ed integrazioni alle deliberazioni
della  Giunta  regionale  n.  438 del  27 dicembre 2016,  n.111 del  15/03/2017 e   n.  70 del
23/02/2017”  con  la  quale  la  Giunta  regionale  ha  apprezzato  anche  la  rimodulazione
finanziaria dell'Azione 1.1.5, come di seguito riportata:

Risorse cofinanziate per azione
(di cui al D.D. n. 714 del  28/04/2017 del 
Dipartimento Bilancio e Tesoro)

Modifica prevista Risorse cofinanziate per
azione dopo modifiche

€ 56.062.268,80 + € 67.100.580,10 € 123.162.848,90

Vista la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  141  del  24/04/2019  “PO  FESR  2014/2020
Riprogrammazione  del  piano  finanziario”  che  ha  confermato  la  dotazione  finanziaria  di
€ 123.162.848,90 per l’Azione 1.1.5;

Vista                la Delibera della Giunta regionale n. 331 del 13/09/2019 che ha apprezzato la rimodulazione
delle  risorse  finanziarie  dell’OT1  dell’importo  di  €  116.504.392,00  dall’azione  1.2.3
all’azione 1.1.5 del  PO FESR 2014/2020 e  che  ha  rimodulato  la  dotazione  complessiva
dell’Azione 1.1.5  all’importo complessivo di  € 239.667.241,00; 

Risorse cofinanziate per azione
(di cui al D.G.R. n. 118 del 06.03.2019)

Modifica prevista Risorse cofinanziate per
azione dopo modifiche

€ 123.162.849,00 + € 116.504.392,00 239.667.241,00
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Vista la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  66  del  20/02/2020  “PO  FESR  2014/2020
Riprogrammazione  del  piano  finanziario”  che  ha  confermato  la  dotazione  finanziaria  di
€ 239.667.241,00 per l’Azione 1.1.5;

Visto           il D.P.  del 05/04/2022, n. 9,  recante il Regolamento di attuazione del Titolo II della legge
regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo
2016 , n. 3; 

Vista la legge regionale n. 10 del 30 aprile 1991 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi,
il  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi  e  la  migliore  funzionalità  dell’attività
amministrativa”;

Vista la    legge   regionale    n.    7   del   21/05/2019,   “Disposizioni   per   i   procedimenti
amministrativi  e  la funzionalità dell’azione amministrativa” ed in particolare l’art. 36;

Visto il D.D.G. n. 1876/3.S del 17/06/2016, con il quale è stato approvato l’avviso pubblico e la
relativa modulistica per la formazione di un “Roster” di esperti individuali al servizio della
Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente per il periodo 2014/2020;

Visto il  D.D.G.  n.  1349/5.S  del  14/06/2017,  con  il  quale  è  stato  approvato  l’Avviso  pubblico
concernente le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni
previste dall’Azione 1.1.5 “Sostegno all’avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il
finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazioni
su larga scala” del PO FESR Sicilia 2014/2020;

Visto il D.D.G. n. 1937/5.S del 07/09/2017 con il quale sono stati differiti i termini previsti per la
presentazione delle istanze a valere sul predetto Avviso 1.1.5;

Visto il D.D.G. n. 2178/5.S del 27/09/2017 con il quale sono stati ulteriormente differiti i predetti
termini  fino  al  28/10/2017  e  sono  state  altresì  introdotte  delle  modifiche  al  D.D.G.  n.
1349/5.S del 14/06/2017 di approvazione dell’Avviso 1.1.5;

Visto il D.D.G. n. 485 del 28/03/2018, registrato alla Corte dei conti il 26/04/2018 Reg. n. 1, Fg. n.
105, con il quale è stata adottata la Pista di controllo riguardante la citata Azione 1.1.5 del
PO FESR 2014/2020;

Visto il D.D.G. n. 540/UMC del 12/04/2018, registrato alla Corte dei conti il 03/05/2018 al Reg. n.
1, Fg. n. 114, con il quale è stata approvata la Pista di Controllo riguardante le operazioni
relative alla selezione di esperti a supporto della S3;

Visto il D.D.G. n. 697/5.S del 14/05/2018, con il quale è stato approvato, in attuazione del PO
FESR Sicilia 2014/2020, il Disciplinare, e la relativa modulistica ad esso allegata, relativo al
processo di valutazione dei progetti dell’Azione 1.1.5;

Visto il D.D.G. n. 1357/5.S dell’11/09/2018, con il quale è stato sostituito integralmente l’Allegato
C “Griglia  di  valutazione”  dello  stesso  Disciplinare,  al  fine  di  renderlo  coerente  con le
modifiche introdotte dall’art. 8 del citato D.D.G. n. 2178/17, ed è stato altresì implementato
in calce un capoverso al paragrafo “Composizione e funzionamento della Commissione di
valutazione”;

Visto il D.D.G. n. 744/5.S del 28/02/2019, con il quale è stato modificato ed integrato il citato
Disciplinare di valutazione dei progetti dell’Azione 1.1.5 per quanto concerne i due paragrafi
relativi  alla  “Composizione  e  funzionamento  della  Commissione  di  valutazione”  ed  agli
“Elementi  per  la  formazione  delle  graduatorie”,  nonché  per  la  rettifica  dell’Allegato  C
“Griglia di valutazione” e l’introduzione dell’Allegato D “Criteri per il riallineamento degli
abbinamenti  esperto/progetto”,  oltre  all’approvazione  del  testo  consolidato  del  nuovo
Disciplinare;

Considerato che il  citato Disciplinare relativo al processo di  valutazione dell’Azione 1.1.5 prevede al
capitolo “Composizione e funzionamento della Commissione di valutazione” come la stessa
Commissione sia coadiuvata da n. 2 esperti scelti all’interno del ”Roster” (n. 1 appartenente
all’Ambito tematico specifico del progetto e n. 1 incaricato di verificare la sua “sostenibilità
economico-finanziaria“);
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Visto il D.D.G. n. 1335/5.S del 06/09/2018, con il quale si è dato atto in Allegato “1” dell’elenco
delle  istanze  presentate  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nell’Avviso  pubblico
relativo all’Azione 1.1.5 composto da n. 322 Imprese;

Visto il D.D.G. n. 1880/5.S del 26/10/2018, con il quale - a proposito dell’Azione 1.1.5 - si è dato
atto dell’elenco delle n. 243 istanze ammesse, come da Allegato “1” allo stesso decreto, per
le quali è stata verificata positivamente la sussistenza dei requisiti di regolarità formale e di
ammissibilità sostanziale, nonché si è approvato l’elenco delle n. 79 istanze irricevibili o
inammissibili, come da Allegato “2” sempre allo stesso decreto, per le quali è stata invece
verificata negativamente la sussistenza degli stessi requisiti;

Visto che l’Impresa MSA MEDITERR SHOCK ABSORBERS, di cui alla posizione n. 143 (cod.
progetto 082932090445) del citato Allegato “1” al D.D.G. n. 1880/5.S del 26/10/2018, ha
presentato a mezzo pec in data 22/11/2018 la formale rinuncia al progetto;

Visto il D.D.G n. 1203/5.S del 02/04/2019 di modifica dell'Allegato “1” del D.D.G. n. 1880/5.S del
26/10/2018,  riportante  le  domande  ammissibili,  fermo  restando  quant’altro  espresso,  per
l’introduzione  delle  ulteriori  posizioni  concernenti  n.  18  imprese  ammissibili  e  per  la
modifica  della  posizione  n.  291  per  una  nuova  motivazione  di  esclusione  dell’Impresa
SIALAB s.r.l.,  Partita  Iva 01877940898,  diversa  da  quella  per  cui  il  TAR di  Palermo,
Sezione Prima, con Ordinanza Cautelare n. 220/19 aveva accolto la domanda cautelare della
stessa Impresa ai fini della riammissione con riserva, così come di seguito evidenziato;

Visto il D.D.G n. 2051 del 14/06/2019 che ha sostituito l’Allegato “1” – elenco istanze ammissibili
-  e  l’Allegato “2” -  elenco istanze irricevibili/inammissibili  -  approvati  con il  D.D.G.  n.
1880/5.S del 26/10/2018 ed ha approvato l'Allegato “3” - elenco istanze oggetto di rinuncia;

Visto il  D.D.G  n.  2385  del  25/07/2019  che  ha  modificato  l’Allegato  “1” –  elenco  istanze
ammissibili - e l’Allegato “2” - elenco istanze irricevibili/inammissibili – approvati con il
D.D.G  n.  2051  del  14/06/2019  a  seguito  dell’ammissione  della  impresa  Tecnomad  di
Madonia Maurizio per intervenuta ordinanza cautelare T.A.R. n. 679/2019.

Considerato che  in  virtù  del  citato  D.D.G  n.  2385  del  25/07/2019  le  imprese  ammesse  alla  fase  di
valutazione sull’Avviso pubblico 1.1.5 approvato con D.D.G. n.1349/5 del 14/06/2017 sono
n. 262 mentre le imprese non ammesse alla fase di valutazione sono n. 59.

Visto il D.D.G n. 1058 del 22/03/2019, registrato dalla Corte dei Conti Reg. 1 al foglio n. 45 del
18/04/2019 di approvazione di n. 484 abbinamenti Esperto/Progetto, ai fini della valutazione
di  n.  242  domande  ammesse  in  relazione  all’avviso  pubblico  relativo  all’Azione  1.1.5
“Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e
l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative,
nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca” del PO
FESR Sicilia 2014/2020,  nonché di  approvazione dei  relativi  484 contratti  e  del  relativo
impegno di spesa nel capitolo di spesa 742032, Codice Gestionale U.2.02.03.05.001, per la
somma complessiva di  € 1.434.556,64 per l’esercizio finanziario 2019 del  bilancio della
Regione Siciliana;

Visto il D.D.G n. 2527 del 07/08/2019 registrato dalla Corte dei Conti al  n. 878 del 18/09/2019, di
approvazione  di  n.  71  abbinamenti  Esperto/Progetto,  ai  fini  della  valutazione  di  n.  49
domande ammesse in relazione all’avviso pubblico relativo all’Azione 1.1.5 “Sostegno alla
valorizzazione  economica  dell’innovazione  attraverso  la  sperimentazione  e  l’adozione  di
soluzioni  innovative  nei  processi,  nei  prodotti  e  nelle  formule  organizzative,  nonché
attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca” del PO FESR
Sicilia 2014/2020, nonché di approvazione dei relativi 71 contratti e del relativo impegno di
spesa  nel  capitolo  di  spesa  742032,  Codice  Gestionale  U.2.02.03.05.001,  per  la  somma
complessiva  di  €  210.441,16  per  l’esercizio  finanziario  2019 del  bilancio  della  Regione
Siciliana;
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Visto Il  D.D.G.  n.  1420  del  17.09.2018,  con  il  quale  è  stata  nominata  la  commissione  di
valutazione per la selezione delle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell'Avviso
pubblico  relativo  all’azione  1.1.5  “Sostegno  all’avanzamento  tecnologico  delle  imprese
attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di
dimostrazione su larga scala”, così come modificata nella composizione dal D.D.G. n. 1325
del 12/04/2019;

Viste le dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità dell’incarico acquisite
dai  n.  5  componenti  della  stessa  Commissione  di  valutazione  e  pubblicate  sui  siti
istituzionali;

Visti i  n.  33 verbali  della  Commissione di  valutazione dal  n.  01 del  17/04/2019 al  n.  33 del
18/09/2019, nonché la graduatoria provvisoria delle operazioni ammesse composta da n. 220
Imprese capofila, e la graduatoria provvisoria delle operazioni non ammesse composta da n.
42 Imprese capofila, documenti tutti trasmessi con nota prot. n. 56942 del  18/09/2019  dal
Presidente della stessa Commissione al Servizio competente;

Visto il  D.D.G.  n.  2836  del  19/09/2019  di  approvazione  della  graduatoria  provvisoria  delle
operazioni  presentate  sull’Avviso  1.1.5,  così  come  modificato  dal  D.D.G.  n.  2842  del
20/09/2019.

Visto il  D.D.G.  n.  3200  del  28/10/2019  di  approvazione  della  graduatoria  definitiva  delle
operazioni ammesse con l’evidenza delle operazioni finanziabili e di quelle non finanziabili
sulla  base delle  risorse  finanziarie  disponibili,  in  attuazione  dell’Azione  1.1.5 “Sostegno
all’avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il finanziamento di linee pilota e azioni
di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazioni su larga scala” del PO FESR Sicilia
2014/2020”, di cui all'Avviso approvato con D.D.G. n. 1349/5.S del 14/06/2017 e s.m.i..

Considerato che  con la graduatoria  di cui al D.D.G. n. 3200/2019 sopracitato sono stati ammessi 100
progetti,  con una  dotazione  finanziaria  sul  capitolo  742874  –  Az.  1.1.5 pari  a
€ 239.667.241,00;

Visto   l'articolo  5,  comma  2,  della  legge  regionale  12  maggio  2020,  n.  9  recante  'Norme  di
autorizzazione all'uso dei fondi extraregionali e all'attivazione di strumenti finanziari'; 

Vista la  nota del  Dipartimento regionale della Programmazione della Presidenza della Regione
prot.  n.  7720  del  25  giugno  2020,  con  in  calce  le  determinazioni  del  Presidente  della
Regione, relativa a: “Riprogrammazione PO FESR Sicilia 2014/2020 e POC 2014/2020 per
effetto della pandemia da COVID-19. Legge regionale 12 maggio 2020, n. 9;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 310 del 23 Luglio 2020 con la quale è stata approvata la
proposta di riprogrammazione del PO FESR 2014/2020 e del POC 2014/2020 per effetto
della pandemia di Covid 19 secondo i dettami della Legge Regionale 12 maggio 2020 n. 9
art. 5 c. 2  in conformità alle note del Dipartimento regionale della Programmazione della
Presidenza della Regione prot. n. 7720 del 25 giugno 2020 e prot. n. 8032 dell'1 luglio 2020,
costituenti  allegato  alla  medesima  deliberazione,  riducendo  la  dotazione  finanziaria
dell’Azione 1.1.5 ad € 169.351.236,00; 

Considerato che le sopracitate note,  a sostegno della riprogrammazione,  esplicitavano che “le  risorse
riprogrammabili  dell’Asse 1 del PO FESR 2014/2020, relative all’Azione 1.1.5 pari a €.
70.316.005,00, sono già oggetto di graduatoria definitiva, anche se ritenute in potenziale
ritardo di attuazione.” Per tale ragione, anche al fine di garantire la “legittima aspettativa”
dei beneficiari e nel rispetto dei contenuti dell’art. 5 comma 2 della Legge Regionale 9/2020,
si  propone  di  utilizzare,  per  un  pari  importo,  le  risorse  destinate  all’Asse  I  del  POC
2014/2020 provenienti dalla riprogrammazione del PO FESR  2014/2020 per effetto della
decisione C (2018) 8989/2018 di cui alla DGR n.141/2018 (garantendone l’attuazione entro
il termine del POC del 31/12/2025, così come previsto  dall’art. 242, comma 7, del D.L.
34/2020);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 6 agosto 2020:“Legge regionale 12 maggio
2020, n. 9, art. 5, comma 2 – Riprogrammazione PO FESR Sicilia 2014/2020 per effetto
della pandemia da COVID-19”;
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Vista la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n. 570 del  3  dicembre 2020: “Schema di Accordo
concernente: 'Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014/2020 ai
sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma Operativo
Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana approvato con deliberazione CIPE n. 52
del 10 luglio 2017. Riprogrammazione”, con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la
riprogrammazione del Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC 2014/2020)
della  Regione  Siciliana  approvato  con deliberazione  CIPE n.  52  del  10  luglio  2017,  in
conformità  alla  proposta del Dipartimento regionale della Programmazione della Presidenza

 della Regione, nonché la tabella riepilogativa recante la dotazione finanziaria per Asse e per
Centri di responsabilità, attivando, contestualmente, il procedimento previsto  dall’art. 50,
comma 3 bis, della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, da ultimo modificato dall’art. 33,
comma  6,  della  legge  regionale  8  maggio  2018,  n.  8,  propedeutico  alla  definitiva
approvazione da parte del Governo regionale;

Vista la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  292 del  16  luglio  2021:  “Deliberazione  della
Giunta  regionale  n.  212  del  27  maggio  2021:  “Programma  Operativo  Complementare
2014/2020 della Regione Siciliana approvato con deliberazione CIPE n. 52 del 10 luglio
2017. Riprogrammazione. Approvazione”; 

Vista la DGR 488 del 19/11/2021, di apprezzamento della “proposta di destinazione delle risorse
disponibili assegnate all'Assessorato regionale delle Attività Produttive a valere sui fondi del
Programma  Operativo  Complementare  2014/2020  della  Regione  Siciliana,  Asse  1,  ex
deliberazioni della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021 e n. 292 del 16 luglio 2021,
in conformità alla nota dello stesso Assessorato prot.  n. 4957/A08 del 14 ottobre 2021 e
relativi  atti  acclusi,  e  tenuto  conto  delle  considerazioni  e  prescrizioni  evidenziate  dal
competente Dipartimento regionale della programmazione della Presidenza della Regione,
Autorità di Gestione, con le note prot. n. 14015 del 29 ottobre 2021 e prot. n. 15103 del 19
novembre 2021, costituenti allegato presente deliberazione.” 

Vista la Delibera CIPESS n. 67/2021 del 3/11/2021, pubblicata sulla GURI serie generale n. 50
dell’1/03/2022,  che ha approvato la riprogrammazione del Programma di Azione e Coesione
- Programma Operativo  Complementare   (POC)  della   Regione  Siciliana,  assegnando
nello specifico all’Asse 1 del POC “Sostenere la competitività e la trasformazione digitale,
sostenibile, e innovativa” al quale naturalmente afferiscono anche gli interventi previsti dalla
già citata Azione 1.1.5, risorse per complessivi € 368.403.924,58.

Visto  il  D.R.S n.  282/5S del  23/03/2022 e n.  310/5S del  29/03/2022 e,  da ultimo, il  D.R.S n.
765/5S  del  27/06/2022,  del  Dirigente  del  Servizio  5S  del  Dipartimento  delle  Attività
Produttive,  di  accertamento  in  entrata  a  valere  sul POC  delle  risorse  finanziarie  per
complessivi  €  70.316.005,00,  da  destinare  al  finanziamento dei  27 progetti  afferenti  alla
graduatoria dell’Azione 1.1.5 e in atto non ancora finanziati  e  di contestuale richiesta di
variazione  di  bilancio,  al  fine  di  pervenire,  in  tempi  brevi,  alla  concessione  del
finanziamento;

Vista la nota prot.  n. 35549 del 10/08/2022 con la quale  il Dipartimento Attività Produttive ha
chiesto l’iscrizione sul capitolo di spesa 742900 di € 28.126.402,00 nell’esercizio finanziario
2022, di € 35.158.002,50 per l’esercizio finanziario 2023 e di € 7.031.600,50 nell’esercizio
finanziario 2024 per poter dare attuazione a quanto previsto   dalla Delibera CIPESS n. 6 del
03/11/2021;

Visto   il D.D. n. 1276 del 02/09/2022 con il quale sono state approvate le variazioni al Bilancio di
previsione della Regione Siciliana secondo le indicazioni di cui alla predetta nota;

Preso atto che  i  progetti  in  parola,  si  sviluppano  secondo  un  cronoprogramma  di  30  mesi  (durata
massima) ai quali possono aggiungersi 3 mesi di proroga dalla data di conclusione e che il
termine ultimo per la conclusione dei progetti finanziati a valere sul POC è individuato nel
31/12/2025  (delibera  CIPESS  n.  67/2021  del  03/11/2021)  specifico  all’Asse  1  del  POC
“Sostenere la competitività e la trasformazione digitale”;
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Visto il  D.D.G.  n.  3200  del  28/10/2019,  citato  in  precedenza,  laddove  il  progetto  n.
08CT00CT270264,  denominato  “Smart  Water  Metering  and   Managment”  proposto
dall'impresa  capofila  Telereading  S.r.l.,  Partita  Iva  04476400876,  risulta  ammesso  e
finanziato  con  punteggio  di  84/100  per  un  importo  delle  spese  ammissibili  pari  ad
€ 2.180.978,99 con un contributo richiesto di € 1.813.978,34;

Vista l’istanza di agevolazione -  progetto n. 08CT00CT270264 - presentata dall’impresa capofila
TELEREADING S.r.l., con sede legale in Catania, Zona Industriale Blocco Palma, 2, snc,
CAP 95121  Partita  Iva 04476400876,  relativa  al  progetto  “Smart  Water  Metering  and
Managment” da realizzare in partenariato con:

 MONET S.r.l.,  con sede in  Torino, Via  Vittorio Amedeo II,  22, CAP  10121,  Partita Iva
08253820016;

 UMAS TECHNOLOGY S.r.l., con sede in Piazza Armerina (EN),  Contrada Scarante sn,
CAP 94015, Partita Iva 00655620862;

 ARANCIA – ICT S.r.l.,  con sede in Palermo, Via Resuttana Colli, 360, CAP 90146,
Partita Iva 05653800820

 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO,  con sede in  Palermo, Piazza Marina,
61, CAP 90133, Partita Iva 00605880822;

Visto l'allegato n. 2 – Formulario – relativo al progetto n. 08CT00CT270264 nel quale è riportato
il seguente  Quadro Riepilogativo Spese Ammissibili del Progetto:

Quadro Riepilogativo Spese Ammissibili del Progetto

Tipologia di spesa   Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale Progetto

 (euro) Inc % (euro) Inc % (euro)

Spese di personale 680.845,52 41,09 222.979,12 42,55 903.824,64

Di cui Dipendente 453.638,96 27,38 167.729,58 32,00 621.368,54

Di cui Non Dipendente 227.206,56 13,71 55.249,54 10,54 282.456,10

Costi relativi a strumentazioni e 
attrezzature

189.007,45 11,41 12.511,88 2,39 201.519,33

Costi per immobili e terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per la ricerca contrattuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per servizi di consulenza 136.600,00 8,24 92.290,00 17,61 228.890,00

Costi per materiali e beni di 
consumo

542.162,00 32,72 162.033,00 30,92 704.195,00

Spese generali 108.263,05 6,53 34.286,97 6,54 142.550,02

Totale 1.656.878,02 524.100,97 2.180.978,99
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Spesa così suddivisa per singolo partner:

Denominazione beneficiario TELEREADING S.R.L.

Classe dimensionale impresa Piccola

Tipologia di spesa   Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale Progetto

 (euro) Inc % (euro) Inc % (euro)

Spese di personale 119.938,84 48,62 91.935,56 42,45 211.874,40

Di cui Dipendente 112.325,08 45,53 72.851,72 33,64 185.176,80

Di cui Non Dipendente 7.613,76 3,09 19.083,84 8,81 26.697,60

Costi relativi a strumentazioni e 
attrezzature

31.620,45 12,82 1.482,88 0,68 33.103,33

Costi per immobili e terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per la ricerca contrattuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per servizi di consulenza 30.000,00 12,16 40.000,00 18,47 70.000,00

Costi per materiali e beni di consumo 49.000,00 19,86 69.000,00 31,86 118.000,00

Spese generali 16.139,15 6,54 14.169,29 6,54 30.308,44

Totale 246.698,44 216.587,73 463.286,17

Denominazione beneficiario MONET SRL

Classe dimensionale impresa Piccola

Tipologia di spesa   Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale Progetto

 (euro) Inc % (euro) Inc % (euro)

Spese di personale 102.300,00 42,37 8.000,00 26,70 110.300,00

Di cui Dipendente 102.300,00 42,37 8.000,00 26,70 110.300,00

Di cui Non Dipendente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi relativi a strumentazioni e 
attrezzature

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per immobili e terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per la ricerca contrattuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per servizi di consulenza 5.500,00 2,28 0,00 0,00 5.500,00

Costi per materiali e beni di consumo 118.000,00 48,87 20.000,00 66,76 138.000,00

Spese generali 15.666,00 6,49 1.960,00 6,54 17.626,00

Totale 241.466,00 29.960,00 271.426,00
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Denominazione beneficiario UMAS TECHNOLOGY , S.R.L.

Classe dimensionale impresa Piccola

Tipologia di spesa   Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Totale Progetto

 (euro) Inc % (euro) Inc % (euro)

Spese di personale 100.076,00 22,95 16.131,00 28,89 116.207,00

Di cui Dipendente 100.076,00 22,95 16.131,00 28,89 116.207,00

Di cui Non Dipendente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi relativi a strumentazioni e 
attrezzature

51.187,00 11,74 2.729,00 4,89 53.916,00

Costi per immobili e terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per la ricerca contrattuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per servizi di consulenza 67.100,00 15,39 2.290,00 4,10 69.390,00

Costi per materiali e beni di consumo 189.162,00 43,38 31.033,00 55,58 220.195,00

Spese generali 28.526,75 6,54 3.652,81 6,54 32.179,56

Totale 436.051,75 55.835,81 491.887,56

Denominazione beneficiario ARANCIA - ICT S.R.L.

Classe dimensionale impresa Piccola

Tipologia di spesa   Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale
Totale

Progetto
 (euro) Inc % (euro) Inc % (euro)

Spese di personale 36.000,00 46,73 54.000,00 47,17 90.000,00

Di cui Dipendente 36.000,00 46,73 54.000,00 47,17 90.000,00

Di cui Non Dipendente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi relativi a strumentazioni e 
attrezzature

1.000,00 1,30 1.500,00 1,31 2.500,00

Costi per immobili e terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per la ricerca contrattuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per servizi di consulenza 34.000,00 44,13 50.000,00 43,67 84.000,00

Costi per materiali e beni di 
consumo

1.000,00 1,30 1.500,00 1,31 2.500,00

Spese generali 5.040,00 6,54 7.490,00 6,54 12.530,00

Totale 77.040,00 114.490,00 191.530,00
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Denominazione beneficiario UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO

Classe dimensionale impresa Organismo di Ricerca

Tipologia di spesa   Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale
Totale

Progetto
 (euro) Inc % (euro) Inc % (euro)

Spese di personale 322.530,68 49,19 52.912,56 49,35 375.443,24

Di cui Dipendente 102.937,88 15,70 16.746,86 15,62 119.684,74

Di cui Non Dipendente 219.592,80 33,49 36.165,70 33,73 255.758,50

Costi relativi a strumentazioni e 
attrezzature

105.200,00 16,05 6.800,00 6,34 112.000,00

Costi per immobili e terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per la ricerca contrattuale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per conoscenze e i brevetti 
acquisiti o ottenuti in licenza

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per servizi di consulenza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi per materiali e beni di 
consumo

185.000,00 28,22 40.500,00 37,77 225.500,00

Spese generali 42.891,15 6,54 7.014,87 6,54 49.906,02

Totale 655.621,83 107.227,43 762.849,26

E secondo la seguente ripartizione del contributo:

SPESE AMMISSIBILI CONTRIBUTO RICHIESTO

Soggetto Beneficiario
Ricerca

Industriale
Sviluppo

Sperimentale
Totale Progetto

Contributo
richiesto
Ricerca

Industriale

Contributo
richiesto
Sviluppo

Sperimentale

Contributo
richiesto
Totale

TELEREADING S.R.L. 246.698,44 216.587,73 463.286,17 197.358,75 129.952,64 327.311,39

MONET S.R.L. 241.466,00 29.960,00 271.426,00 193.172,80 17.976,00 211.148,80

UMAS TECHNOLOGY
S.R.L. 436.051,75 55.835,81 491.887,56 348.841,40 33.501,49 382.342,89

ARANCIA-ICT S.R.L. 77.040,00 114.490,00 191.530,00 61.632,00 68.694,00 130.326,00

UNIVERSITA’ DEGLI
STUDI DI PALERMO 655.621,83 107.227,43 762.849,26 655.621,83 107.227,43 762.849,26

TOTALE 1.656.878,02 524.100,97 2.180.978,99 1.456.626,78 357.351,56 1.813.978,34
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Vista la dichiarazione di intenti a costituirsi in raggruppamento rilasciata dai partner di progetto,
così come previsto dal paragrafo 2.3 dell’Avviso pubblico 1349/5 del 14/06/2017 e s.m.i;

Visto  il  paragrafo 2.3 del  sopracitato  Avviso  pubblico 1349/5 del  14/06/2017 e  s.m.i,  il  quale
prevede  che  l’atto  costitutivo  (notarile)  del  raggruppamento  di  imprese,   deve  essere
trasmesso alla Regione Siciliana entro trenta giorni dall’ammissione a finanziamento;

Visto il D.L.vo 14 marzo 2013 n. 33, relativo al riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche
Amministrazioni; 

Visto il D.Lgv n. 159/2011 ed in particolare l'art. 91 che impone alle pubbliche amministrazioni
di acquisire l'informazione antimafia prima di concedere contributi, finanziamenti o mutui
agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da
parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle comunità europee, per lo svolgimento delle
attività imprenditoriali;

Vista la nota prot. PR_CTUTG_Ingresso_0124948_20221020 inoltrata alla Banca Dati Nazionale
Antimafia  con  la  quale  questa  Amministrazione  ha  chiesto  il  rilascio  dell'informazione
antimafia per l'impresa Telereading S.r.l.;

Vista la nota prot. PR_TOUTG_Ingresso_0194042_20221027 inoltrata alla Banca Dati Nazionale
Antimafia  con  la  quale  questa  Amministrazione  ha  chiesto  il  rilascio  dell'informazione
antimafia per l'impresa Monet S.r.l.;

Vista la nota prot. PR_ENUTG_Ingresso_0047156_20221020 inoltrata alla Banca Dati Nazionale
Antimafia  con  la  quale  questa  Amministrazione  ha  chiesto  il  rilascio  dell'informazione
antimafia per l'impresa Umas Technology s.r.l.;

Vista la nota prot. PR_PAUTG_Ingresso_0069963_20220505 inoltrata alla Banca Dati Nazionale
Antimafia  con  la  quale  questa  Amministrazione  ha  chiesto  il  rilascio  dell'informazione
antimafia per l'impresa Arancia-ICT s.r.l.;

Visto  il comma 2 dell'art. 92 del D.Lgv n. 159/2011, così come modificato dall'art. 3 del D.Lgs. n.
153/2014, che dispone, tra l'altro, che il prefetto rilascia l'informazione antimafia interdittiva
entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della  richiesta  ed  il  successivo  comma 3  ,  anch'esso
modificato dall'art. 3 del D.Lgs. n. 153/2014, che dispone, altresì che decorso il termine di
cui al comma 2 le pubbliche amministrazioni procedono, sotto condizione risolutiva, anche
in assenza dell'informazione antimafia all'erogazione delle agevolazioni;

Visto il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione
digitale»,  ed  in  particolare  l’articolo  3,  comma 1,  modificato dalla  L.29/07/2021,  n.108,
laddove  si  prevede  che  “Al  fine  di  potenziare  e  semplificare  il  sistema  delle  verifiche
antimafia  per  corrispondere  con  efficacia  e  celerita'  alle  esigenze  degli  interventi  di
sostegno e rilancio del sistema economico-produttivo conseguenti all'emergenza sanitaria
globale del COVID-19, fino al 30 giugno 2023, ricorre sempre il caso d'urgenza e si procede
ai  sensi  dell'articolo 92,  comma 3,  del  decreto legislativo 6 settembre 2011,  n.  159,  nei
procedimenti  avviati  su  istanza  di  parte,  che  hanno ad  oggetto  l'erogazione  di  benefici
economici comunque denominati, erogazioni, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, prestiti,
agevolazioni e pagamenti da parte di pubbliche amministrazioni, qualora il rilascio della
documentazione non sia immediatamente conseguente alla consultazione della banca dati di
cui  all'articolo  96  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  fatto  salvo  quanto
previsto  dagli  articoli  1-bis  e  13  del  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.23,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge 5 giugno 2020,  n.  40,  nonche'  dagli  articoli  25,  26 e 27 del
decreto- legge 19 maggio 2020, n.34”; 

Visti i  DURC  prot.  nn.  INAIL_34159298,   INPS_33020836, INAIL_34495289  e
INAIL_35159207 richiesti  rispettivamente  per  le  imprese  Telereading  S.r.l.,  Monet  s.r.l.,
Umas Technology s.r.l. e Arancia-ICT s.r.l., che risultano regolari nei confronti di INPS ed
INAIL;

Visto il  paragrafo  4.12  “Modalità  di  erogazione  del  contributo  finanziario  e  relativa
documentazione  giustificativa”  del  predetto  Avviso  pubblico  dell’Azione  1.1.5,  allorché
prevede che il Beneficiario presenti una attestazione, ai sensi e con le modalità di cui al DPR
445/2000, con la quale il legale rappresentante dichiara che la spesa sostenuta è ammissibile,
pertinente  e  congrua,  ed  è  stata  effettuata  entro  i  termini  di  ammissibilità  a  rimborso
comunitario;
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Ritenuto pertanto che il Beneficiario, con la presentazione dell’istanza, si è impegnato al rispetto del
principio di congruità dei costi, i quali devono risultare altresì pertinenti e commisurati alla
dimensione del progetto, pena il non riconoscimento parziale e/o totale della spesa in sede di
verifica della rendicontazione; 

Visto l'art. 2.2.1 lett. f)  che  stabilisce  che  le  imprese  partecipanti  devono “ avere sede  o
unità  produttiva  locale  destinataria  dell'intervento nel  territorio regionale.  Per  le  imprese
prive di sede o unità operativa in Sicilia al momento della domanda, detto requisito deve
sussistere al momento  del primo pagamento dell'aiuto......”;

Considerato che è stata acquisita la dichiarazione inerente i dati identificativi del/dei conto/i corrente/i
dedicato/i, anche in via non esclusiva ai sensi Legge n. 136/2010 e s.m.i.;

Visto  il D.P.R. n. 2812 del 19/06/2020, con il quale, a seguito della deliberazione della Giunta
regionale  n.  272  del  14/06/2020,  è  stato  conferito  l'incarico  di  Dirigente  Generale  del
Dipartimento  regionale  delle  Attività  Produttive,  dell'Assessorato  regionale  delle  Attività
Produttive al Dott. Carmelo Frittitta per la durata di tre anni;

Visto  il decreto  del  Dirigente  Generale  n.  673  del  10/06/2022,  con  il  quale  è  stato  conferito
l’incarico di Dirigente Responsabile del Servizio 5.s “Innovazione tecnologica e politiche
per lo sviluppo economico” al Dott. Giuseppe Ammavuta;

Visto            il paragrafo 6.3 dell’Avviso pubblico 1.1.5, approvato con D.D.G. n.1349/5 del 14/06/2017
che individua il Responsabile del procedimento nella figura del Dirigente del Servizio 5/S;

Visto              l'articolo 68 comma 5 della legge regionale n.  21 del  12/08/2014,  così  come modificata
dall'articolo 98 comma 6 della legge regionale n. 9 del 07/05/2015 “Norme in materia di
trasparenza e di pubblicità dell'azione amministrativa”;

Visto l'art.13 del Decreto 31/05/2017 n. 115 che stabilisce “il soggetto concedente nell'ambito delle
attività inerenti alle verifiche propedeutiche alla concessione degli aiuti di Stato si avvale del
Registro nazionale aiuti che  sulla  base  dei  dati  identificativi  del soggetto  beneficiario
inserito  per  la  registrazione   dell'aiuto individuale, genera la Visura Aiuti e  la  Visura
Deggendorf”; 

Viste le  visure aiuti  VERCOR n:  20255891,  20255870, 20255854 e 20255868, rispettivamente
delle imprese Telereading S.r.l.,  Monet s.r.l.,    Umas Technology s.r.l. e Arancia-ICT s.r.l.,
relative gli aiuti concessi  con riferimento a un periodo massimo pari a 10 esercizi finanziari;

Viste le  visure  Deggendorf   VERCOR  nn:  20255893,  20255872,  20255858  e  20255877,
rispettivamente  delle  imprese  Telereading S.r.l.,  Monet  s.r.l.,    Umas  Technology s.r.l.  e
Arancia-ICT  s.r.l.,  con  le  quali  è  stato  accertato  che  ciascuno  dei  soggetti  beneficiari
sopracitati  identificabili tramite la partita iva “NON RISULTA PRESENTE” nell’elenco dei
soggetti  tenuti  alla  restituzione  degli  aiuti  oggetto  di  decisione  di  recupero  della
Commissione Europea;

Considerato che ai sensi del citato Avviso pubblico approvato con D.D.G. n 1349 del 14/06/2017 “le
spese  ammissibili  relative  agli  organismi  di  ricerca,  così  come  definiti  al  paragrafo  1.4,
laddove questi non svolgano attività economica prevalente, sono ammesse a finanziamento
fino al 100%” e pertanto non si configurano quali aiuti di stato.

Vista la legge regionale n. 14 del 25/05/2022 (GURS n. 24 del 28/05/2022) di autorizzazione del
bilancio di previsione  per il triennio 2022/2024”;

Ritenuto di  dover  procedere,  per  il  progetto  n.  08CT00CT270264  denominato  “Smart  Water
Metering and  Managment” del  costo  complessivo  ammissibile  di  € 2.180.978,99,  alla
concessione in via provvisoria del contributo di  €  1.813.978,34 in favore del partenariato
sottoelencato e secondo la seguente ripartizione:
 TELEREADING S.r.l.,  con sede in Catania,  Zona Industriale Blocco Palma, 2,  sn,

CAP 95121 Partita Iva 04476400876, contributo € 327.311,39;
 MONET S.r.l.,  con sede in  Torino, Via  Vittorio Amedeo II,  22, CAP  10121,  Partita Iva

08253820016, contributo € 211.148,80 ;
 UMAS TECHNOLOGY S.r.l., con sede in Piazza Armerina (EN),  Contrada Scarante sn,

CAP 94015, Partita Iva 00655620862, contributo € 382.342,89;
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 ARANCIA – ICT S.r.l.,  con sede in Palermo, Via Resuttana Colli, 360, CAP 90146,
Partita Iva 05653800820,  contributo € 130.326,00;

 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO A.F.N.S., con sede in Palermo, Piazza
Marina, 61, CAP 90133, Partita Iva 00605880822, contributo € 762.849,26;

Su proposta del Servizio 5

DECRETA

Art.1

Per le ragioni indicate in premessa, per la realizzazione del progetto n. 08CT00CT270264 - “Smart Water
Metering and  Managment”,   CUP G77H18001660006, codice Caronte SI_31415, oggetto della sopra
citata istanza di agevolazione, a fronte di una spesa ammissibile di  € 2.180.978,99, Cap.  742900 – Azione
1.1.1 “Investimenti qualificati per lo sviluppo e il potenziamento della capacità di ricerca e innovazione” del
Programma  Operativo  Complementare  (POC)  2014/2020  per  la  realizzazione  dei  progetti  selezionati
attraverso l’Azione 1.1.5 “Sostegno all'avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il finanziamento di
linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su larga scala” del PO FESR
2014-2020  è  concesso,  in via  provvisoria,   il  contributo complessivo di  € 1.813.978,34 al  partenariato
composto dalle seguenti imprese:

 TELEREADING S.R.L.,  con sede in Catania, Zona Industriale Blocco Palma, 2, sn, CAP 95121
Partita Iva 04476400876, contributo € 327.311,39, RNA_COR codice n. 9372615 ;

 MONET S.r.l., con sede in  Torino, Via  Vittorio Amedeo II, 22, CAP 10121, Partita Iva 08253820016,
contributo € 211.148,80, RNA_COR codice n. 9372348  ;

 UMAS TECHNOLOGY S.r.l., con sede in  Piazza Armerina (EN),  Contrada Scarante sn, CAP 94015,
Partita Iva 00655620862, contributo € 382.342,89, RNA_COR codice n. 9372447;

 ARANCIA – ICT S.r.l.,  con sede in Palermo, Via Resuttana Colli, 360, CAP 90146, Partita Iva
05653800820,  contributo € 130.326,00, RNA_COR codice n. 9372523;

 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO A.F.N.S., con sede in Palermo, Piazza Marina, 61,
CAP 90133, Partita Iva 00605880822, contributo € 762.849,26;

Art. 2

Per le finalità di cui al precedente art. 1 con il presente decreto è impegnata sul capitolo 742900 “Interventi
nell’ambito  dell’azione  1.1.1  del  POC  Sicilia  2014/2020  Investimenti  qualificati  per  lo  sviluppo  e  il
potenziamento della capacità di ricerca e innovazione - Completamento graduatoria Azione 1.1.5 del PO
FESR 2014/2020 - Sostegno all’avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il finanziamento di linee
pilota  e  azioni  di  validazione  precoce  dei  prodotti  e  di  dimostrazione  su  larga  scala,  Codice
U.2.03.03.03.999, la somma  complessiva di € 1.813.978,34, di cui quanto ad € 725.591,34 (40%) a valere
sull'esercizio 2022, quanto ad  €  906.989,17 (50%) a valere sull'esercizio 2023 e quanto ad  €  181.397,83
(10%) a valere sull'esercizio 2024.
La  spesa  relativa  al  suddetto  impegno  sarà  sostenuta  entro  gli  esercizi  finanziari  2022,  2023  e  2024
conformemente all'adozione dello stesso impegno.

Art. 3

Le modalità di definizione dei rapporti fra l’Amministrazione e il beneficiario sono contenute nell’Allegato
1, parte integrante del presente decreto.
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Art.4

Le imprese beneficiarie di cui all'art.1, dovranno dimostrare, attraverso idonea documentazione, di avere una
sede o unità  produttiva locale  destinataria  dell'intervento nel  territorio regionale,  al  momento del  primo
pagamento  dell'aiuto.  Il  mancato  rispetto  della  presente  prescrizione  comporterà  la  revoca  totale  del
contributo concesso.
Le stesse imprese devono trasmettere alla Regione Siciliana l’atto costitutivo del raggruppamento citato in
premessa, entro trenta giorni dalla notifica del presente decreto.

Art. 5

Ai sensi del comma 3 dell'art. 92 del D.Lgv n. 159/2011 e successive modifiche si procede, sotto condizione
risolutiva,  alla  concessione  delle  agevolazioni  anche  in  assenza  dell'informazione  antimafia  decorso  il
termine di 30 giorni di cui al comma 2. 
Nel caso in cui dovesse pervenire l'informazione antimafia interdittiva si procederà alla revoca del contributo
ed al recupero di tutte le somme erogate. 

Art.6

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito ex articolo 68 LR 21/2014, di cui
al  successivo  Articolo  7  del  presente  Decreto,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione
Siciliana entro il termine di 120 giorni dalla stessa data.

Art. 7

Il presente decreto sarà pubblicato, per esteso sul sito internet della Regione siciliana ai sensi dell'art. 68,
comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i., e sarà trasmesso alla competente Ragioneria
Centrale per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021, sarà pubblicato
per esteso sul sito https://www.euroinfosicilia.it/ e per estratto sulla G.U.R.S.

Allegato 1: disciplina dei rapporti coi beneficiari 
Allegato 2: Formulario e cronoprogramma dell’iniziativa
Allegato 3: Manuale di rendicontazione 

          FIRMATO
IL DIRIGENTE GENERALE

Carmelo Frittitta
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